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Padu\*a all’ Ufficio’ dﬁl‘fﬁmrnala gty
o adomicilio . . .
Per tutta Ttalin franco di posta

]

Per V'estero'le spese di posta in Tpi.
« 1 pagamenti posticipati si conteggiano per trimeatre‘

Le assoclazioni s vlmvnuu 'z
- Padova. all’ U[ﬂew d’ Ammtﬂtﬂfﬂﬂﬂﬂﬂ del Giornale, Vin {fm Serm N. 1{}63
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DiSPAUGI DELLA NOTTE

(A genma Stefaﬂi )

RENNES 19 — Nsl 8110 h!‘ﬂldlﬂl Gts
ﬂsy ‘conchiuse esprimendo il voto che.
icgoyrant’ che Lengum nelle loro mani |
i.destini' dei pupnli restind ssmpre come

concordia, che fanno la prusparit& na-
zionale, |

LONDRA 19. =~ La casa J. Dudgeﬂn é
fﬂilllﬂ

RAGUSA, 19} & ~ Hassi dﬁli’A_!bahié
corpo” di ' Nizams Basclbnzouk altacca
rono gl insorti: 'dopo sei ‘ore di com
battimento {'Tarehi 8i ritirsrono a Ba.
nam. Ottanta turchi e 20 ingorti r1ma~
9ero. uecisi, | Lty

'COSTANTINOPOLI, 19. — L’ agente
della ‘Serbia presentd alla Porta delle
nuove rimostranze contro il continuo in

vio ‘di ‘iruppe ulla frontiera e per.. l"oc "‘

cupn:tune dell’ isola Drina.

Ll sotto gnwrnatore di Yembazar le-
lﬁg!‘ﬁfb '8 ottobre che una banda
dingo:tl e Mumenegrmi attaccarmm la

truppe di Ambran, G lllﬂﬂt‘tl l‘umna
battuti,© ¢

GLADSGOW, 19, — G!adstﬁne smenu

“s¢e che [a Turchia” gli abbm offerto. di

recarsi a Cuammumpﬂh per rzordmare
le: ﬂnanze turche. X
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Soceionto vl GUGLIRLMOD,

La stampa italiana e tuuta eccupata
nel raccogliere i parucnlar: e nel de-
gerivera le festa pel soggiorno dell’ im
peratore Guglielmo 'a ‘Milano, Sembra
che ogni altro argomento di' politica e

stera ed interna abbia ceduto il 'pbstu |
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Giovanni d’ Arcos ‘taceva sempre.
- == Ehbene .. Oh sta a vedere che

siete. diventato muto !~ esclamo il si
gnor Filippo: — non comprendendo co-'|.

me Giovanni non si fosse affretiato a
gridare con quanta voce aveva nelia
gola: = accetto,accetto e vi ringrizio.
. Gli & che la' emoziene, la sorpresa,

lo: sbalordimento, rendevano progrio il

giovane amminisiratore muapuce di pro-
punziare una parola,

. Mariusci finalmente a padroneggiarsi
e comprendendo che con un womo si
mile bisognava sgire diversamente da
quello: che avrebbe fatto con tuttl gh
Altri in eguale circostanza:

== Ebbene, accelto; = esclamd, e

cosi dicendo f3iovanni non' sapeva ‘pro:
prio se fosse sogno o verita quanto'gli
accadeva,

- ‘Sia ringraziato il cielo, Sono io
che vi debbo gratitudine, Purehs 1 n-
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UFFIGIALE PER LA PUBBLIOAZIONE DEGLI ATTI A‘\IMINISTRATIW B GIUD[ZIARI DELD& PROVINGIA

’ a qguei' solo avvenimento, 1’.imporianza
del quale non pud essere negata, per
quanto si voglia ristringerne il significato
ad un semph{:a scambio di cortesia Ira |

I

ora anfmati da quei nobili sentimenti dl"

un. |

1
Jl*_ponava in Lutte Je azioni della vita, il

:

non cunvlena aglre con t&nta preclplta

|
ganno difficilmente.

Annata ﬂ#md_utrﬁ’- Erimestro
Aol 160t 0 Lo 850 L, 4.50
.2 20 » 10,50 R -
sy 22 " A0 R

i due govrani,

‘It solo pensiero, che il primn impe- |

ratore della Germania unita venne a |
stringereé la mano al primo re d’ [alia

una €d indipendente, astrazion fatta da

tutte le considerazioni e da tutte le fan-
{asticherie' politiche, basta per condursa

le"menti a riflettere suffa ruota dele
vicende umane, @ sulle cause vicine e
rimote che concorrono a prepararle,

“'Noi ‘non’ fsbbrichlamo molti castell
in aria sulla veputa di Guglielmo in

| ltelia. Dal' momento che Re Vittorio era
andato a Berlino, noi troviamo natura.
| restituirgli la visita. Nemmeno vnghamu'
1urbare la campiacenzn degli italiani so-
fisticando sul iuogo del ritrovo. Un po-
|'tenté Sovrano & nostro ospite in questi

_;gwrm- la prwerbiale {3{1!'1&5!& Iauna
non déve smentirsi. |

lissimo 'che’ I’imperatore [sia venuto a

'E Milano, la ricea, 1a p-tnmur:a Mi

1ano s’ disimpegnarsi benissimo ' per

non smeniirla, rendendo piil gralo che

| sia’ ‘possibile’ all’ imperatore Guglielmo.

i1“ soggiorno fra 'le sue mura. L’ides,
ch’egli il suo segunto devono porture

di’ questo soggiorno a Berlino, sia perd
aqublla di essersi trovato in mezz0 ad

un popnla che, ‘nella ferezza '‘de’ sun:h

thrlm e nella ferma cosclenza di ga- |
perli‘e volerli difendere, 'sa mostrarsi

| lcortese ricambiando la ‘stima che gli

wiene accordata; di un popolo, che, non

buan: ammaestramenti, dEBldLrﬂ con -
servarsi amico di chi ne rispetta la li

*h_ei,la e I’.indipendenza.

N OmamEnTn,
BenLhé la grossa buféra siasi calmatu,
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maudo’ altro, Al rimgnente non penso

o diate felice le mia ﬁghuﬁla non vi. do \
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Numero 'ﬂeparato contesimi &

‘Un numerd arretrato centesimi #0. "

P e ok

qualche nuvolone ancora & rimaste sul
['orizzonte idella. Serbs, che percid non.
puo dirsi parl'emment& SETEND maigrw‘ln
i profumi‘ed i ﬂﬂt‘i delie' nozze prmet-
pesche. '

Le parole e gli atti dei puovi mmism
tradiscono 1a loro titubunza; e la con:

. : s el |
tinuazione della lotta.:stnaile-prnvmqfav
insorte mette a dura prova i reggitori
di uno Stato, costretti a suhnrdmarna

le aspirazioni alle influenze csteriori,

Noi, desideriamo  ingannarei, ma. lai|
situazione in Oriente non & ben chiaraé
piv aggravata dilia crsi finanziaria ‘della |
Tarchia noi duriamo fatica’ a”parsua-’

derci che tulto sia finitc,

dopu le d:missmni del minlstera H:suc

L

-non affrancate. .
1 mauummtu anch& non puhhhcaﬁ

e e e mETRET SR e

del beats ‘ot magnifigue pays che aveva
traversito: evidentemente fﬂ ridantls
g'mia’ valle dell” Adige.” " '

Col Keude!l parlava tedesco’ 8 ‘rideva,
e rideva ‘ancora. Parve dicesse al suo
‘ rappresémanta qﬁaiaha barzelietia, poi
che questi pure si mosirava ‘molto ilare.

“Abbiamo (rovalo I'lmperatore “dotato |
di und bella ﬂannumia apﬁm, fresm e
vegeta per la 'sua etd, e i suoi linea.

le pilture e le fotografie. =
‘Malike ‘invece era' tale quale
traui
4l Mﬂilko, sa’utato da una sgec:e di
mormorio di maravigla del’a folla, si
abbncco {osto col Cialdini. Ho detm

h mormario, di meravlgha poiché in ve

FESTE DI I\\ILANU

PARTICOLARE . .7
del ilng;ln lmperlnla*.

E _.J"F""-' '-'

Un cﬂmspondente della Parseueruﬂzu |
gontiene una lunga‘e parucolaraggiata

re azione sul viaggio di S. M, Gugliel;
mo da Ala 3 Milano,

Ne tnghamo i brani, cha. ¢ semhrano

di maggior interesses Ao ilans 0

Ala. — Al cesotio del canﬂne u’erana
quattra bandiere: l'austriaca, ta tiraiese,

I’ italiapa, la germanica. ,

I doganieri presentavano le arml Lo

Appena disccso Plmperatore dal con®
voglio, gli  mosse 'incontpo’ Cialdini;: a
cui il ‘monarca chiese notizie del Re.

Indi egh si rivolse al genera}e Ba!egnah
dimentico della sua storia e- traendone!| con cui mostriva di confabulare assai

Rideva spesso, 8i lisciava |
baffi, appariva in tutto il suo wm ana

volentieri,

pienu soddisfazione,

Psrlava francese, eon, .una cnrreua;
| propuncia, nasale’; si lodava sopratutito,
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La signora Letizia per voler delima-
rito ‘si" era pure recaty nel'salotto come

Si vivo cosl poco che davvero non. ga- | se colla sui’ presenza-avesse potiito og-

i| /prei trovare nessuna cﬂnaldemzmua per
polermi decidere a contrariare la mia

|| Teresito, ad amareggiarla in questi po.

c¢hi anni che ¢bbiamo da passare sulla
_terl‘a

‘Ajouda era ancha ﬂloso!‘m '
A modo suo, ma infine la era,

|| '— E vostra figlia? chiese Giovanni
d’ Arcos con accento dd tumdez%*

| perciocché sebbene potesse essere quusr

sicuro della Sifﬂpdhd di Tares:ta, non
08aVa ¢ edere inueram&ntﬂ alla fahclté
~ ‘Mia figlia%... Gia ve 1o ho detto*

credo ch'easa Vi ami: ad ogni, modo,
attendete un IElalltﬂ e tutto si mettmé

in chiaro,
~ Ma, srgnor P‘rhppﬂ pensate che

zione,
f—- Eh vial... lascla_le {are a ma Min,

E con quﬁlla impamenza febbrile che

signor Ajouda, senza badare alle racco-

mandazioni, a!lg preghiere di Giovanni,
8lzossi, nscl- e dieci minuli dopo ricom-

purve tenendo per mano la figliuola,

~ Ebbénef... 'Non ve lo avevo detto,
esclamo: ‘Teresita @ pia che contenta e
da. Questo . momento [i0 @ mia moglie

siamo lietissimi di chiamarvi figliuolo,
Non & cosl, Letizia9...

a8 N e !-i-;l;-l

im

"

giungere solennita alla circosianza.

' k

All’mterrugazmnﬂ del Elgnﬂ!" F.llppﬂ,,
| rispose: 18,

- Lictissimi, iR i

Era (utlo quanto la signora Latizia
gipeya dire, imperciocché dal gmrno in
gui era andum 8p0sa, ed erano trascorsi
molti anpi, erasi cosi convinta che una'
non
deve mai avir:alira volcnta all’ infuori
di . quella del marito, che non cr*edidmnﬁ o
andar. errali .ﬂermando che avpebbe:
risposto: benissimo, se il sngnm Filippo le
| avesse detto di gettarsi”nel Guadalcte,

Del Testo'dobbiamo anche aggiungere
che questa volta, conformandosi come
gempre alla volonia del suo padrone in
| nome  della legge e deli altare, ln si-
| gnora’ Letizia esprimeva anchs'il suo:“

donna; per essers buona’ moghs

desiderio e ia sna SONVinz.one.

Infitti Giovanni d’Arcos aveva, insieme
al cuore di Teresila, accaparrato anche

I’animo deila signora Letizia.

Essa trovava buono, rispeitoso, pieno
di premure, il giovang amministratore
6 non le era mai accadulo di pnrlarei
1'di lui senza che aggiungessa gli elogi
i piu enfatici e nel tempu lstesso i piu

ginceri, . A8
— Poiche & desuno dL“ﬂ dﬂnna Len:

ritd ‘a Vfd:fl‘ﬁ quel mmgheﬂmo vée-
chtettﬂ, an po cum, dalla bella espres-
-smne, 51 fa fauca a persuaders: ch’e ssr.}
sia il pi grande capitano, dm nﬂstrl_
temm. Oh' Lavater! | ’

Trascorsi qnlld:ci minati, fu dalo il

segnele di rimontare in treno. Il ‘gene- | g

di'Ala' gridd con vace stemnrea* Viva |
At tmﬁemiﬁre di Germumﬂ, e 1a fﬁ“?: ﬂ
tl?‘!f’ﬁl}l‘lﬂﬂlmt’ evi*wu 3 ’
Verona, — Fﬁﬂa stermmata ; haluma
ni evvival

Aecnghﬁma entusiastfcn Per idearla bi-
‘gogna ridursi ‘a mente 'ci6 che il pnpofo
a | suol fare pel Re e per Garibaldi, Un fi
nimonda. I’ mperatore cotnmossn, ed in
aria quasi di stupefitto, conlinuava a
galutare ‘dallo spottello, E Molike, ol |
'quﬂa pure si volgevano_ le acelamazio;
ni, continuava ad indicare col dno daiin
Spnrteilu che acclamasseru il sun Sﬂ-
-vrano. =

Bergamo. — La stesga t 1Ila gh stessi

diferida, certamente non saprei immagi-
narne uno per la mia figliuola, il quale, |
| rispondendo al nome, o se vuolsi'dll’ag-
gettivo 'di marito, fosse pitt adattaio e
pid conforme’ al carattere ed alle ten-
danza dalla-mia Teresita, |

— Saranno felicisgimi, ripetava 1a buo-
na madre, stringendo la msno a suo ma-

saranno felicissimi ed 'io ‘avrd la cunso
lazione di wer callnuatﬂ bena la mia
unma creulura ‘ : '

caratiere del padre, . o g kol
Essa pura amuva la strqda plu breve

-nel detestara le frasi e, nel desiderare

si poteva fare nell’oggi. -

Del resto sbbiamo detlo .come la gio

vineita provasse per il signor Giovauni
d’Arcos una grande .simpatia;: -

Da questa all’amore il passo ébreve
e poiché i suoi genitori ‘aveano presa
I iniziativa, e poichs, acceitando la mano
del giovane amminjstratore, apava di
fare cosa grata a sua madre, di eseguire
la volonta del padre ch’essa amava con

¢

di quella parte cbe avrebbe dovuto
consacrare alla madre, si mostro lietis-

sava )a signora Lelizia, di avers un com- ‘_5!&'1‘& © ©08l }& nozze lurono siabilite,

| PREZZ0 DELLE INSRRAONL |

(pagamenfo nnttctpam

menti' pia delicati ‘di quelli che’ dﬂmin |

nerale. Cialdi W mnﬁtb cﬁn S ‘M. I Unao |

Brescta, — Da Verona a Bresuia gran’
folla e battimani in tutte le stazioni.

pagno’ dell’ sltro sesso che )a 'gﬁi{:ﬁ‘ e |

rito’ & baciando la sua’ ﬂghuﬂla diletta, —

Teresna avafa E{}I‘tllo da nalura il |

ed era dellavviso del signor, Filippo:

di non rimettere mai ﬁ! dimani ci0 che.

tutto I’ affetto ed anchtie an poco a scapito

“Inserzioni di awmi tanto ufficiali che privatain quart{t pagmu E&nt ib‘ SEH
la linea o apazio di linea in curattere testino. Hal
A1 Articoli comunicati centesimi 70 la lineas

|8 ‘Non si tien conto niuno degli’ articnh anonimi @ si respingunu la) Iettara

non u rﬂstltumuuna., -

 evviva nelle stazioni intermedie da’Bres
scia'a Borgamo! Quivifermata’ di un’ora
e mezza circa. Alla tivola per {l'defeuner
apprestato ‘nella’ sald della stizione s
vedevano' coll” Imperatore Mﬂltke, Cial-
- dini;’ Balegnio, de Launay, ece: &‘cc Fua
presentato’ da’ una 'signorina 'un hal_
mazzo ‘di fiori ‘all’ Imperatore, chafriﬁ
grazié con parole cortesi, g
‘Cambio' del treno lmperlala cin qualh}
di ‘Casa Suvejy e parienza. = ‘
' Da Bergdmo a Milano grandi wazmni'
allé fermate. [1“phese 'di' verdello avea
disposto la stazione come un altarmu a
Cagsaae il Monares germarnico af vide ab
‘bassala innanzi‘la bandiera iializna (1191}
come in, alo di opsse qum -
“Milano. — Alle'ore k'e 7 minati gmnzr
se alla stazione la Corte in \equipaggt
di gran galla e d'una magmﬁhenza rara,
| Eraao 17 landauz dei pm rlcchi ed ﬁle-
rganu che si pute*lseru lmagumre 5 il
primﬁ d1 eEesi — nel quale stava il Re —
era z;rato da et superm qesmqp mgle,
puro sangue.

[ sef eavallt pert nn ﬁr}lmanu '.n am-
Zrro ed u‘gento veramente ammirablh. |
‘Le liyree reg:e W) cacchpme 11} partue:

ca; 1 domestici col cappf.}h} a tricorng
ed 1 volti scrupnlﬂsamenta rasi.

“Arriva il convoglio lmpemale.. PO

L‘Imperatﬂre Gughe]ma cﬂpértﬂ 11
petto di decorazioni, e vesiite da feld-
) maresciallo prussiino, scendeva freito-
[osamente dal vagone imperiale cogli
occhi fissi in Viutorio Fmanuele ahe gli
muoveva incontro,. Eutrambz avevana_ -
aﬂpeun sorrld&nta e xmpwmaln dei]a )
p'd schietla bonomia e content:zza, Ta nid
fu la sullecnudme dell” mppratme nal
'accorrere ad ubbraccidre il nostro Re:
che nel fare I’ ultimo gradino, della 3;:41-
 Tetta del vaguna minaceio d’mmampare i
L’uhbrac"tn a'eu dua Sovram uhe erano,

l
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~ A quando? - asserv& la srgﬂﬁrﬂ’
Letizia rivolgendosi al marito.

—~ Presto, anzi subito ; rispose questi,
sempre in nome della sud teqrta predi-
letta,” - i

B auggtuuSﬂ il noto. prnvarbm' Ghii
ha tempo non aspeiti’ tempo. %
Impcsstblle ridire la sorpresa, la cun—
tentezza di’ Pedro Caatrll e della buuna'

Maddalena quandu seppem cu‘) {,l;m ora

acnaduta. R

=~ La fortuna lo"’ha’ pru 1i0_ preso 111;_'
hraccio, disse la° mugli& q Pec"ﬁo
'K questi rlspnndeva !
= Ne sono lieto come s si trattqsﬁe

di me medesimo o 'di mio fratelln Del

resto, Giovanni meritava un compeﬂsﬂ

perché ha sofferto mnfto, aebhﬁne gio-
vanissimo. Sard falice. |

‘= Sento du*& chﬁ la mgqarma A jeudi
sia ‘proprio 'una brava figlivola,

— Un gioiello come suo padre.

- Di bene in meglio.

— Dunque nostre eugino non lascer&'
il paese? domandavano le bambine ed

S

| alla risposta |della madre batlevano le

‘mani con tanta gioia chs se Gihvanui'"
d’Arcoa le avesse vedute, avrebbe pro-
prio | compreso che aebbane fogse tra-
scorse poco ‘tempe dal giorao in cuie-
gli era 'giunto'a Lucéna, pure aveya

snscitato Un vero tesurn di aﬂetto in
quﬂ: due cuoricini,

(Conlinug) '



|
SRR bt
T e = i 2

FE T TR,

WL i e ] i .:;‘
! L -} '.:_;....
IR LR A e

't -J-_ 1-"-

i it 15 .- il ‘s
PR, o L e T ! =R L S e L '.'..'J,.._
by o) =L 5 4 - | SR E I:- i T jhiEs
-
wl TLE A i [ ..'._:‘._1_'.'. e il T ] It

_sivo ¢ lungo. 8. M. i/ Re portwf. .

W S e R e

"aagne dell’ Aquila Nera: I’ I:ﬁﬁé'_._

mense tino alla Reggia. _

- Uaa foila enorme éra stipata innanzi
al Palazzo reale, al punto che il plotone
dei ccrazzieri pracedama il corteo po
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2ion Ea;téttaﬁla fauﬁﬂ uni

lovo ohe lﬁ& ';, gm daﬁi‘*

‘nioi cha'ilé¢ompensosnonid stficiente, s &
— Diversi giornali commentapo ban-
ché con molta riserva, I'artiGald “del!
Reickapgeiger germanico annunziante che |
il pﬂdeip’e di Biamarck’ nda’viene aleri-

1ava a stento aprire a que,sm il paaau o) mgnu in, Jdtalia..I Débats dicono:

gum‘adn la carrozza nella quale” ¢’ erano
1 due Sovrani giunse sotto il ‘secondo’

atrio del:Palazzo, stavano. ai. piedi dello:{ a
 gcalone le LL. AA. RR.
. di Piemonte e la Duchessa di Genova

la_Principessa

circondaterdalle! loro.. dame ‘e gentiluo

‘mini di Corte, ai lati dello scalone e

di corazzieri nel loro uniforme-di gran

gals, [i .Re scese, primo. dalla carrozza
¢ premurossmente diede, il bragcio.al-

i"Imperﬂme nel. discandam, 8, questi,

scorie le, Pr;nmpeaae, levossi .\ elmo @
ando Bdi €38e inconLro . con, rispeito .o

contentezza, Scambiati i- saludiy | sfoper |

ratore porse. il, braccio, alla principessa;

i\iargherua ed. il Re; alla  Duchessa: di |

Genova Lasah slarea on Bifens

gn e 1llummazwne del Duumn rmn rnusci
bene: bellissima. invece quella della G.1-
leria ed Eleganta quella di. Piszza dejla

Scala. Bene il concerio; delle cmqua

Bﬂnd& ARSI s s [
Lugﬂ dt Cﬂma La. gita. sul lago gem-
bra ﬂssata per, venerdi 22 A amied

S T

Dlspaﬁei d&ll’Agenzia, Stefani

MILANO, 19, — Le Lruppe al!a rmata
grano di | balhﬂa.mo aspetto, furonu
SpEESG applauditai iy |

Autorno alla piazza w e;‘a qna un
mensa pnpolamne. Fuila stranrdinarla
dappertutto, Tutte le case S0N0 imban
dierate. L’ Imperatore espresse pit yolte

la ‘'sua soddisfazione per la tenuta delle |
: truppa ctle fu ammlrablla. | |

“MILANO, 19 (sera). — Oggi I [mpe:

putore non & uscito.

La sua salute & buﬂ-na L’ lmperatore

X verameme suddzafatlsaimu dell’ acco

glmnza avuta.

'Durante la rivista Maltke congratulussl
¢ol ministro della guerrd per. la bﬁllﬂ
tenuta dalla trnppe.”

Vi Paun tdegramma parucﬂlam del

_Rinnovamento, Milano 19, rilevasi che lo |

speutacaelo della rivista fu pid mpﬂnﬁnte
che quello di Vlgunza per. mnggmr nu
mero di lruppa ma I‘ll]B{:!I meno bril

lante. s

“Un altro’ tﬂlegramma rlfansca che S, H
il' R6'indirizzd u-a lettera al Smdacq
Béllinzaghi ringraziando la citta pel guo
conlegno e destmandn 30,000 lire pei
pnverl. f
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NOTIZIE ITALIANE
ROMA 18. o Stamamﬁa unu scﬂnm

seinto si e suicidato, gettandosi, dajle

spallette del _ponte Sisto, nei, gorghi

dell’ ancora gﬂnﬁn e _rapido Tavere, do

‘ vﬂ la mprl,e non lu avra l’al.to lunga

mente aspettare. | ;3 N
S UL Osservalore Romano aununﬂm
Ghﬂ le solenni esequie, del, cardinale

| Vltelleschl §arafmo celebrate. mercoledi

20, a “ore 10 ant. nella chiesa dt San

| Marcn

LIVOfﬁO 17 s Laggmmu nella Ga;
zanu Lwarmse g AL

“Annunziamo con placerp che i fam;

di Faugha 80N0 tul.u in yia, di miglio:,
ramento, ‘ad ecceziane. del prete Cantelli
che’ versa tutturat m perlcolu di vita.

-- s —

—
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NOTIZIE ESTEBE

1) sifd

FR,ANCIA, iiﬁ - L’ Evenamm ass:curaf.
-che m dwersa riupioni avvenute. in pro:
vingia, venne deciso, di respingere, alle.

prossime. elezmm ogni candidato che si
fosge prununzmma favore dello squit
tinio, di circondario.  « Che, i.deputati.del

centro’ sxmstm -~ Soggiunge,; I’ organg .

radicale .— ge lo tengano, per odettos
coloro che sono disposti a wvotare dog

gquittinio di circondario, perche credono

‘“Non & impossibile che il sig. de
Bismarck sia realmente malato, benchd
forza: di; aver:; messo laisua salute al

jvsepvizio ' dellaxcpeliticaniabbia abituato

‘L Buropaaoveders unagomandvra diplo-
(' maticazgotio iciagtuna di~ queste indi
sposizioni, Il p&stm*a che griddva tutti
i giorni: ‘Al'ldpol”al lupb{“'per diver-

rimanere vittima del suo. proprio stra;
tagemma. § cancellieri. pruvanu,qualnha
volta la sorte del pasiore, 2, Spiegando.
quingdi le ragioni che sono state addoute
per. gmsuﬂcarﬂ la.non venuta del prin
cipe, il giornale cunc]ude: *:Ghacché ne,
' 8ia & 'oggi, certo cha I imperatore, Gu-
'glielmu andra . aln a Milano,, Eﬂgﬂ; il |
fatto. . miporl.ama Si sapra forse. pin |
tardi; se. I’ assenza del gran. cancelllara.
ha.. mudiﬁcatul reaultau dell’ahbucca-
mento. » 14 SR

L’ Opinion Nationale scrwe sullo stesso
| argumento v

_« Gli amici del, signor di Bls.margk in
Tialia non hannu fortuna, ‘bisogna mm
fessarlu ,,fﬂnd@vam a,quantg pare, cerie
speranm snlla presenza del 1calm,:elllere
ma _finiranno bene col cnnaolaqsl pen- |
sando Torse che al momento nppnrtunn_
'11 signor di Bismarck Sopra bene sor-
montare la sua nevralgia e aceordarsi
con loro per far loro regtitnire dall’Austrla
il Tirolo, Trieste e la Dalgnaz:a non fogse
altro_che per avere Toccasione di, chie-
~dere la sua parte 25

o AT — Leggem nel Cans!:tutmppat

Jnurnal des. Débats 3 mgnnna qnam
du pretende che la qqgsuune di_fiducia |
non_sara posta aella dlscussmne della
legge eletlorale: il sig. Vlce-premdante
del Consiglio, a nome del governo, ¢ a
nome di tuttii suoi coilaght, dichiarera,
chg il_ministero attuale  si rmrerebbﬁ
in preaanza di. un voto l‘avurevola allu
Ecruunm di, lista. '_

GEBMANIA 17, — 8i ha da Mnnacu'.

Sﬂnnpdu ‘attendibili _informazioni, il
pr:nctpe Leopolde di Baviera per con-
siglm dei medici si recherd a passare
I’inverno in Africa. La principessa Gi_
sella, sua consnrte, 1o Eccnmpagner&:
Sembra che sia stato scelto come Iuogﬁ,
di_spggiorno. !’ Algeria o le 1301& della
costa occidentale.

— E _da Francoforte: ...........

. Martedi scorgo Ja.. ex-lmperﬁtr;ce Eu
genia & qui, giunta sotta. L incognito. di
contessa Clary.e:prese stanza.all’ Hotel
| di, Russia, Mercoledi, .in (compagnia,. di
ung dama d’onore, e d\un, ciambellano,
vigito futtizi. monumentijed i luaghi no;,
tevoli della citta. Tostp V'ex-imperatrice
venne canosc}uta sulla via dal pubblico
e parecchna centinaja .di cnriosi. la se:
guirono, In un magazzino aul Rassmarkt
fece molti acquisti in oggetti di maglia,
di lana, A mezzagiorao fpce. una, pas,
seggiata col principe imperiale.iraverso,
la cittd ed alle ore & 3[t1 rlpartl unlla
ferrovia Lodovico, S
f INGHILTERRA, 16. 'St ha da Londra:

= Uy Im;:\bratnce ‘Eugenia'e 1| “"Princlpe
Duigl ‘Napoleone giunsero a L‘hislehurst’
provenienti da Arenambarg per la VIa
Dst&nda-sl)nuvres. 5

L {}
.
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GRONAOA VENETA

iJnnegllanﬁ, 46, -~ Ci scrivono’:
Egreyio. Sig, Diretlore,. i oy it
ann (quattro giorni orribili,., ﬂmll
mente sl gode un poco di snle, ma an-
che’ questo attraverso certi huvolém

che ‘fanno présentire, ‘pur troppo };

——

| ritorno del cattiva: tempo,. Qui megho

assai che in piapura, le giornate pio
voge riescono insopporiabill, avyegnac..

privazioni,” Quando la pioggia “obbliga
a-gtarsene in casa, glité allord'ehe na-

|

‘hﬂ i ﬁ%’t‘fﬂgﬁ%‘ﬁ* wh’“hﬂ‘-ﬂ a*I[ E?g!r&lﬂ[& A Hﬁi, &*1 &1‘1&1}[ g;p i rhaﬂﬂﬁﬁj& f

'-:;'-"-"ﬁmmihmm‘zi%ﬂﬂnﬁiiuﬂimﬁnno oty Detoriva @

i

‘tirgi-del terrore dei-suof vicini, finl col |,

it signor "Pietro
' *d:eefo&nmmﬂ: colla grandﬂ f intasia emf

| legche, Souvamr d' Amerique di Wieux:

pali Banche, Ma-io non voglio abusare:
|'lettori, e percio faccio punto ringra-

| strmgendole cﬁrdlalmeme la’ mano,

ch® sieno accompagnate da Moggior]

| sce prepolente il bisogno di geniali pas-: ;dmpensa dalle tasse universitarie, dovra

R R D e
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atlora c.ha v!&pp‘!ﬁrﬁ?sl
apprﬂzz-u‘i‘ﬁ-:. lé‘;.. idadti colline, lo posi-
| zioni incuntetiali ditguesti dintorok |

Non credn, #ignat Direttore, ch*{o'le

lidﬁnll od altrf dwartil%ﬁm

in attualitdy oh'1 00k la mia corrispbn
denza ¢ limitarsi quasi eseligiva’
mente ad.-uno sguwrdo retrospetiivo;

\edsh & corhelil’ Aegniem ~di questa sla 1

gione autunnsle, '

| I'Le flerel's la '66rsd; ch’ebbero 'lusgo'

Plla gia sa, a vele gonfle con soddisfa.
’im i Lutu', 4l Teatro Sociale deli'de.
ademia venne quest’anno aperto colla

*Cﬂmpﬂgmﬁ" italisina ‘di ‘operette comiche

Maria Frigerio condotta e diretta da

Achille_Lupi, che vi diede _13_1} bel corso

varie operette, {ra cui pm*eml ricordare

Girofid,Girofla, La fighia di madama Ango,

‘e I pﬂﬂl di 8. Gervasio di Lecocq, non.

¢he 1 briganti e Le donne guerriers di

Oﬂ’amhauh ecc, ecc., fu inappuntabile;

'la messa in, iscena, pos, non solo . deco:

T0sa, ma ricca a dirittura, La £ im ‘i

\miidamg Angot, peraliro, questa grdziota’

opéretta, ‘piean di? brio'e di ‘sale, fdce

gli :onoritdella stagiona. ‘(ianto: ngh at:

Wri, emersero incontrastabiiments. fe si.

gnare Frigerio e Geminiani, che, sono.

avvero due brave cantanti, 1 conjugi’
| Cedari g quell’originale del signor Richra,
ché tempa addjeiro! dvea fdltn impamra

‘ancher laVenemm i RCHTEREY

- Nella terz’ ultima recita dalla stagionei
dopo ik primo atto: di Girofld Girofla, sl,_
produsse un giovane. violinista di qui
"Tirindelli, allievo def
' Condébvatorio 'di“M lano, il quale a gol;

Fuust «di. Alerdi e colle variazioni, bur.

lemps, ‘seppe, senza es:garazinne glet.
trizz..re 1 interd Wditorio. To'mi ‘conura

gll auguro una carriera, quale egli la
ﬁﬁ ) oyt ;ch'f ? Sfﬂﬁ‘ﬁl%ﬁ €E"lhf
lﬂfrﬁ's"llﬁ u id g &atfadho
fnrse maggiore degli” anni precedenti,
‘Venezia e Pfiedté foriiréno, come 2l so
lito, un: 'cogpiono anmingﬁnfe disiricche
e gentili signore, le-quili contribuirono
‘acchéquesta /simpatica: cittadelia, du
rants Pautunno assumesse la fisonomia,
di_una .capitale. Non solo tutti i palazzi.
delle” colline circostanii, ma eziandio
‘molti appartenenti alla ¢itta furono occu:
patida’ villeggianti 10ra ¢he'le 'scrivo,
pero, molti forestieri, sollecitati in. partﬂ |
‘dal caltivo: tempo, se ne tornano alle
case loro; il teatro ha chiuse le sue
porte a’doppi ‘catenacei: ‘gli alberi ren:
dono al suuin le'1oro "dpoglie ingiallite
@ Guneghano 8i diﬁpt}ﬂﬂ a fur qlhl“LIBPE
d’ inverno. 1 w}) o8 kil

: Ma: né. per. questn la. vita: ed.il buun.-
umore. cesseranno. del tutto. Per buona
ventura anche quest’anno debbono qui,
gvernare fe’ annpagnté alpine, i cui di
stinti ufficiali ' divennere g'a. fino dal
Fanno “scorso, i+beniamini delle princi
pali: famiglie; e cosl i lieti convegni,le
accademie, i balli parahzzarwnnﬂ L1l
gori e le malinconie della fredda sta-
gione. Giunsero' oram4i, provenienti da
Pieve di*Cadore e da :Tolmerzo, la'14?

e 16.* compagnia; non manca che [a
mmpﬂgma 242 attua!mente di atanza a
Bellung. ., 1 ¢ TG

‘nale, vorrei, consacrare, poche, righe ad.

H!cum IﬂlEI‘EESI locali, e parlarie, slgnor
Direttore,” di tre istituzioni, le quali‘ono

rane veramente la iniziativa, 1a 'serield
e la perseveranza dei Coneglmnesi Come!||
ella comprende, io accenno alla Societd
-enologica, che sotto la, direzione. del.

Pafacre e dotto. prof. Carpend. praaede
di' béne “in ‘meglio, ‘ampliando altresi
oghi annod'i suol gia vasti’ locali; allo!
[stitutolenologico, unico in tutto'il Hegnﬂ,ﬂ
.che dietro generosa inigiativa:di questo:
‘Municipio, e col concorso i alcune Proy,
wvincie, andrd ad aprirsi nel 1876, e dal
quale” usciranno' sia semphcﬂ gastaldr,
staldedltl viticultori ed! ‘enologi; infine:
(1ali naevol Banco (disSconto, succeduto |
alla cessata sede della Banca del Popolo |
'di Firenze, e fondato da cinque corags

glosi capltallsti del luogo, il quale fun,

ziona egregiamenté’ & .gode g1a il pnl
amplo:eredito presso 1e' ‘nostré prinei-*

della sua,gentilezza, o della pazienza dei.

ziandola -delfa concessam) ospjtalita [

3

:!:IJ.-f - -

HEGULAMENTU

Ganerala llnwarsutarlo

(Ct}mmwlzmng) b

i (QARQ PV, o nlinian 0
Della dispensa dalle tasse, "'+
Art. 36, = Lo studente’ clie chieda

-nallo_scorso.settembre, andarono, come |,
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,__._qo%mﬂﬁnlﬂﬁﬂlﬁristrelta ?urﬁiﬂn rlélla fﬂ
hmigﬁﬂ“ﬂ' ]u’“ IR WEad iy

sami~di-Facolta: e per gli anni di Uni
‘versitd, nei quali non cade esame,. a

oorsi, : y by

domanda_di. dispensa deve essére ac:
‘compaguata dal parere del.preside del
Liceo o del dirattore dell’ Istituto nal

ligenza come all’ ingegno e alla .buana ‘

.dam:cn, il quale, alla fine. di,ogni snno!
scolastico, dard.comunicazione al, Mipi-|
tul : | |

0 g1 ouors eoll g8imia ~.conceriista, e 'stro delle sue deliberazioni e de: docu:|

menti, . i b et Y

'.scriz,mn& e I’annutamne gard  firmata
dal Rettore e dallEconomo, ... . i« el
corgdata dal Ministro a studenti del/secon- |

fitto malevole su tutte le materie o la qualii:
ficazione di segnalati, naglq esami.di Fai,

r l‘ +ﬂ;%\;,,-=ﬂ., F -:-‘r

A

15., - % Pl .I. " _{
= | L s J -."
¥ i ',,.-r f
B ," L} R 1
‘. r o & (]

s ey

«%; %ﬁ%ﬁ gt
aHﬁ_ gore _._ﬂ‘ﬂ& dﬂ!ﬂ‘dndf*’hnhﬁﬁﬁﬂhlﬂ "'idﬂl

dawagiméﬂanmmm ke provitile

WNetlacdomanda doyrd essera goecifi-
arta~la tnssa, della quale si chiede I'e
EEHZH}HE‘- tTe1 T EREU as

Art. 37. — La dispensa dafla tassa.|
d” immatricolazione e dalla {asga anoua }
d’linscriziona,: dovra wehiedersi nappena
terminata«la gessiond “di-ottobre’dell’e-

LT CUXURL T RS

same di licenza liceale ;'{a dispensa dalla i

tassa di esame e di ‘diploma un mese |
innanzi alla scadenza di ciascheduna.
‘Art. 38, — La dispensa tion potra ac
cordarsi 88 non agli studenti segnu[au
nell’esame ‘di licenza licéald o negli e- |

quegli i quali avranna, conseguito . sul
loro Jibretto d’ iscrizione.. P attestato di:
profito notevole nella maggm part& dei *

Art, 39. — Selo stud&nte nnu é an,
cora mmatrtfmlata nell’Umvermt.’a la

w !

i

quale egll ricevette I”istruzione. .,
Il parere dﬂvra‘i riferirsi cosi alla, dm %

s

condotta del, giovane,. 5 il 1
Art, 40, — Sulla, dnmam‘la 0031 du-
cumen tatn dellberem il Consiglio. Acca-

Quando, la. d1spensa venga accnrdatw
se ne.prenderd nota .nel libretto .4’ ing

Art. 41, — La dlspensa potra eaaere aa.
dg anno unweraltarlu in, su,hquah pur;

non avendo conseguito Pattestato di.pro. .

colta, abhiamo mostrato, per. attestazione: |
della Facoltd, attitudine singolare . nella,

'st.udm di qualche particolare digeiplina. |

Facoltd, questa dispensa non'importera’
per s& 'sola quella del pagamantn di al-
cana 1a8sa. Ay ket i

Passentimento di questi.

'1.

2 Compiuta, qui; la mnia rassegna aulun ]!

| morie inviate, cosi per.i sussidii allin-,

Art, 42, — Quando per considerazione}
di titoli particolari & accordata, la..di,|
spensa dall’ obbligo di  seguire alcpni,
corsi,. 0. tatti, e di sostenere alcuno: de-
gli esami dii promozione o finali disuna.;

Art. 43. — La-tassa d”iscrizione non
potra condonarsi agli'studenti che se |
gunnu corgl d>insegnanti privati, senza

CAPQ, V.

Dea posh di perfezaonamento
sty 114 mter:na ed: all’estero, , .
“Art. 4% '— Alla fine di ogni anno sco.
hauuu 8ara. aperto un concorso tra i,
giﬂ\*am laureati nelle diverse, Uniyersith.
/del'Regno per un sussidio, inteso a met..
teré’ i migliori in grado di perfez! onarsi.
negli studi presso. una Universita na
zionale 0 foresuera ' .

Il numero dej sussidi e la somma da

erogare in_essi, cosi per Pinterno, come |

per I’ estero saranno fissatj dal Mm:stro
anna \per anno. i |

CArt. 48, — Lo stndsni,a lauraato da
oltre qtml.ro anni’ non sard . ammesso
‘al ‘congorso; né patr& cancorrera al sus: |
sidio estéro chi non Bbblﬂ conseguilo.

ld laurea almeno da un anno. il

Art, 46, — 1l copcorso. si fana me
diante la preaentazwna di memorie ori: .
ginall per parte, dei concorrenti.
- Per i sussidii, all’ estero le mamorle
dovranno esser m.mdatq non pil tardi
del mese, di aprile, e per qualh all’ in
terno non pit tardi della melh di Bgﬂﬂtﬁ.

I} Consiglio Superiore nominera tante.
Commissioni di tre membri, quantecre..
dera su{ﬂcientl a giudicara delle me:

terno, come per quelli,all’estero,

ot A -‘"i'm n"“'"*'f **ﬂ“'i “‘-ﬂ . "’*'r *“H*"’E**4Mww %ﬁﬂm aﬁwwi‘%wﬁ

s 'J!. i R ! ;;- .
4:.& ;5 i ‘%-, sitivhy

uéha d

li

| questi. <A

iniel lo qumpnngﬂnﬁ. FL0IE A

Le Commisgioni preporranubp a qua!e
dei concorrenti: debba‘ccordarsi il sus
sidio, & présso quale Uﬂwersu& nazio-
nale o straniera.

_—'—'_rﬂ-hudl-u-:_ A -

gkf:%:_? "'”‘"""'--- TR o i e "
Lt o

!ﬁ% iR = tefll parere da]la Gnmmisn
_ﬁnﬁverré iminato dal Consiglio Siu-

periore:insseduta plenaria; e colle sue

Jery ﬂinni :ﬁbm:micata al ministero
Euretar& 11 sussidio,

CAPQO VI,

Del governo dell’ Universiid,
Art. 49, — I governo dell’ Universita
apparterra, sotto la vigilanza del Mini.
8tro-ed-in-conformita “detle leggi o dei
regnlamﬂn@:,’u alle seguenti antorith
Ll R&mre, My du bt
2, il Gunaiglxm.&cc&damlco,
3. 1 Presidi diFacoltds; i
Al Canslgumﬂhl?uaulm
ﬁ I'Assemblea generale dai profes.
Q{]'l'h By b 5 =~ 1
Art,. 51),,_ i Appanterta. -alvRetlore;
1, la rappresentanza dellUniversita
in ngm occasione di Bolennitd pub ica;
2, 1l cnnferimema ‘a’nome’ de RB,
deil d:ploml diﬂl’ﬂfuréa a" di ogni altro
grada 8Cﬁﬂdﬁml{!ﬂ' ,h VBRI
I T nahﬂ{,amne,iﬂ chi; gpetty, di
tatte le dahberazlum prese dal Consiglio;
ACLBdBmIG{I, dai Cnnmgu 1di{ Fapoltd,
dall” Assemblea . generale dej. professoni
0 da lui stessn, nei terminidelle rispat/,
tive comphtanze e ln comunicazione:
delle risoluzioni del Mmlatro a: quelli
‘cui’ donceernonlo. it
Le deliberazioni: e i pareri;de} :Gon-
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